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> Giuliana Pento insegna educazionefisica in una
scuola media ed è docente presso la Facoltà di
scienze dellaformazione dell'Università di Padova.

Contatto:giutianapento@iibero.it

zati del le attività educative nelle scuole dell'infanzia.
II campo di esperienza «Corpo, movimento, salute»

descrive abilità non sempre congruenti con il livello di

sviluppo dei bambini. Gli obiettivi specifici di apprendi-
mento sono declinati in forma talvolta nebulosa e sle-

gata. Ad esempio, l'obiettivo relativo alla conoscenza e

rappresentazione del corpo è insieme alia maturazione
del la motricité fine e globale (parlare di maturazione in

questa fascia d'età sembrerebbe, inoltre, un po'azzar-
dato).Stessa cosa vale per la destrezza in riferimento al

movimento nello spazio e alia coscienza del la latéralité

(conoscenza che si consolida in modo completo general-
menteversoi7anni).lnfïne,anche l'obiettivo «controlla-

re l'affettivité e le emozioni rielaborandole attraverso il

linguaggio del corpo» appare poco pertinente.
Non sono, inoltre, presenti obiettivi relativi alio

sviluppo del le capacité senso-percettive (il cui sviluppo nel

periodo del la scuola dell'infanzia trova un momento

particolarmente favorevole), agli schemi motori e ad

alcune capacité coordinative, aile capacité espressive
e comunicative, senza trascurare quelle cognitive e af-

fettivo-relazionali afferenti alla motricité.Tali traguardi
dovrebbero, di conseguenza, essere espressi sotto forma

di precisi obiettivi attesi, ossia di abilité essenziali

da raggiungere. Interessanti, invece, i termini usati per
il campo di esperienza «corpo, movimento e salute». II

termine «salute» èinnovativo. //

L'educazione è motoria
Scuola primaria // In continuité con la scuola dell'infanzia, la prima età scolare sviluppa la

dimensione complessiva del bambino attraverso il movimento. Le attività motorie rivestono
un ruolo indispensa bile nell'acquisizione di apprendimenti nel periodo che va dall'infanzia
all'adolescenza.

Lucia Innocente

Nel contesto della scuola la funzione è di «apprendere» e I'ap-

prendimentoavvienecon etramite il movimento.Attraverso I'azio-

ne l'alunno acquisisce conoscenze e abilité. Ouindi il termine che

meglio identifica la nostra disciplina è:educazione motoria.

Almeno tre ore settimanali obbligatorie
Purtroppo nella scuola primaria italiana, diversamente dal resto

d'Europa, non viene riconosciuta la spécificité dell'educazione
motoria, che dovrebbe essere insegnata dal diplomato ISEF e laureato in

scienze motorie dopo aver seguito un adeguato percorso di forma-

zione come insegnante del curricolo, condizione questa necessaria

per poter sviluppare gli obiettivi specifici di apprendimento. Anche
il tempo-scuola da dedicare all'attività motoria, proprio per rispon-
dere ai bisogni formativi specifici dell'eté, è del tutto insufficiente:
dovrebbe prevedere almeno mezz'ora al giorno, che équivale a non
menodi tre ore alla settimana.

Potenziare le abilità per acquisire conoscenze
Nell'educazione motoria della scuola primaria si individuano le

dimension! da sviluppa re attraverso obiettivi specifici-gli stessi che si
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evidenzianonella scuoladell'infanzia-echedovrebberoproseguire
fino al termine delie tappe dello sviluppo complessivo dell'adole-

scente: educare alia percezione, conoscenza, coscienza del proprio

corpo; educare alio sviluppo del le capacité senso-percettive; educare

aile abilità e alle capacité coordinative (come l'equilibrio e l'orienta

mento spazio-temporale); educare alio sviluppo del le capacité

espressiveecomunicative;educare al giocoe al gioco-sport,educare
all'attivité in ambiente natu rale; educare alla sicurezza e a I la salute.

L'apprendimentodelleabilitéèprogressivoeleconoscenzevengono
continuamenteaffïnateeperfezionateparallelamente allosviluppo
dell'identité personale e del le capacité cognitive. Non necessaria-

mente le abilité devono trovare riscontro nelle conoscenze che si

ricercano per il loro raggiungimento. Spesso, al contrario, le

conoscenze si acquisiscono proprio attraverso l'apprendimento e il po-
tenzia mento del le abilité.

Un ambito privilegiato di apprendimento
Gli obiettivi di tipo cognitivo e affettivo-relazionali sono da conside-

rarsitrasversali a tutte le discipline, ma diventadoverosoriconoscere
al motorio un ambito di sviluppo privilegiato.

Infatti il benessere fisico, il piacere, la sensazione di tranquillité
e il divertimento, il senso di appartenenza al gruppo, la responsabilité

sociale, la convivenza civile sono solo alcuni degli aspetti che

derivanoda una positiva attivité motoria, insieme a quelli cognitivi;
l'esplorazione, la scoperta, l'attenzione, la comprensione, l'autova-

lutazione e la giusta stima di se stessi che conducono alla sicurezza,

alla padronanza,all'organizzazione,alla gestione.alla créativité.

Individuare le competenze essenziali
Tutte questeconsiderazioni hannoportatoil nostra gruppo di lavoro
ad una quasi compléta riscrittura del le conoscenze e delle abilité
enunciate negli Obiettivi specifïci di apprendimento proposti nella

Legge di Riforma, présenta ndole in modo più esplicito.approfondito
e dettagliato nella nostra proposta di modifica.

È risultato di particolare rilevanza aver lavorato considerando in

«verticale» lo sviluppo delle abilité e delle conoscenze in modo da

rendere visibile la progressione delle competenze attese dai 6 agli
11 anni in tutti gli ambiti degli apprendimenti motori. Il

raggiungimento di queste competenze nell'été individuata è da ritenersi
indicativo, in quanto troppo diversi si presentano i processi di

sviluppo di ciascun bambino eogni competenza comporta dimensioni

cognitive, abilité, attitudini, va lori,emozioni,fattori socialiecompor-
tamentali differenti in ognuno, i quali dipendono in grande misura
da I Tarn biente, da Icontesto, dalla «situazione»educativa forma le (la

scuola), non formale (famiglia, media, organizzazioni, associazioni,

gruppi) e informale (la vita nelsuocomplesso). //

> Lucia Innocente insegna educazionefisica presso una
scuola media inferiore di Treviso. È vicepresidente
deii'Associazione AVIEF diVenezia aderente alla Capdi.

Contatto: tucia.innocente@iibero.it

La continuità che manca
Scuola secondaria dii°grado // I programmi di insegnamento
presentano gravi lacune anche per la seconda età scolare.
I più gravi rilevati sono il linguaggio inadeguato, i livelli di prestazione
irraggiungibili rispetto all'età degli allievi,gravi errori nella definizione
delle conoscenze e la mancanza di continuità fra i livelli di scuola.

Bruno Mantovani

Una delie caratteristichefondamentaii nella stesura
di qualsiasi progetto stataleè l'usodi una terminoiogia
che superi le diversité metodologiche e risulti quindi
comprensibile da tutti gli insegnanti. È infatti evidente

che la loro formazione è molto variegata e legata a

studi ed esperienze che non possono essere uguali per
tutti. Ouesta diversité è riconosciuta dalla legge ed è

considerata una prerogativa professionale. Infatti, la

sceita delle modalité di lavoro con gli allievi è specifico

compito di ogni insegnante. Lo Stato deve stabilire con

chiarezza quali risultati si aspetta al termine dei vari

cicli di studi, ma non puô definire con quale metodo si

deve raggiungerli.

Un linguaggio inadeguato
Gli Obiettivi specifïci di apprendimento (OSA) delle «me-
die inferiori», per esempio, sono stati scritti utilizzando
esclusivamente la terminoiogia relativa alla «Teoria del

movimento» di Meinet Di questa terminoiogia, inoltre,

non si ha traccia negli OSA délia primaria né in quelli
delle superiori. È corne se chi Ii ha redatti conoscesse

esclusivamente il sopraccitato autore. I numerosi studi

specifïci sulla nostra disciplina hanno dimostrato la

ricchezza e la diversité dei possibili metodi di apprendimento,

e quindi non solo è scorretto, ma è fortemente
limitativo fare riferimento solo ad uno di essi. L'analisi

del linguaggio utilizzato mette inoltre in evidenza che
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